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                                   Iguana Film #  regia di Kirill Serebrennikov

                                             con: Yuri Chursin, Vitaly Khaev

                                         L’AMLETO IN SALSA RUSSA E’ UNA VENTATA DI NOVITA’

Il vincitore della festa di Roma 2006, terza prova cinematografica dell’eclettico trentaseienne russo,

è una rivisitazione in chiave dark-metropolitana dell’Amleto: un gioco di ruolo perverso, dove il

principe di Danimarca s’incarna in Valja, giovane squattrinato che per campare recita la parte della

vittima nelle ricostruzioni della polizia. In bilico tra grottesco e tragico, teatrale e

cinematograficissimo al tempo stesso, il film cerca ossessivamente la “novità” : e molto spesso finisce

per trovarla. (s.mu.)
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                                        Sony Pictures # regia di Julie Taymor
                                   Con: Jim Sturgess, Evan Rachel Wood

                                  AMORE E PACIFISMO AL TEMPO DEI BEATLES

Dopo Titus e Frida, Julie la visionaria torna a mescolare attori, animazione, effetti speciali e musica.

33 tra i più noti capolavori dei Beatles, diventano il “copione” di un melodramma psichedelico che parte come un “boy-meets-girl” tra il Liverpool boy Jude e la pacifista Usa Lucy, ed evolve in un musical in stile Hair. La storia, zeppa di clichè, è un puro pretesto per la gioia degli occhi (che è tanta), e per un irresistibile revival dei Fab Four.
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  WIM WENDERS STA GIRANDO UN FILM AMBIENTATO NELLA CITTA’ SICILIANA
       IN CUI SI PERCEPISCE L’INTRECCIO TRA CULTURE E TRADIZIONI DIVERSE

        E’ LA STORIA DI UN UOMO CHE VIENE NELL’ISOLA ALLA RICERCA DI SE STESSO

In quest’ultima estate palermitana il regista ha percorso il centro storico prendendo appunti per il film che ora sta girando, titolo provvisorio: Palermo Story. Terminate le riprese a Dusseldorf, il viaggio di Finn, fotografo di successo in crisi esistenziale e in fuga dalla sua vita, è già iniziato:

                                   ”Un viaggio sorprendente, innovativo, dal ritmo veloce”. 

Un viaggio che lo ha portato, sulle orme di Goethe, a conoscere la terra dove fioriscono i limoni. 

Cosa gli accadrà in questa avventura palermitana ancora non è certo, ma le prospettive di vita di Finn cambieranno a contatto con gli umori della città. 

“Ho girato diversi film senza una sceneggiatura interamente definita, alcuni addirittura senza una sceneggiatura come Alice nella città, Nel corso del tempo, Lo stato delle cose, Il cielo sopra Berlino. Anche Paris Texas è stato girato con una sceneggiatura scritta a metà. In Palermo Story sono determinato a riaffacciarmi in questo territorio così avventuroso. Se si arriva in un posto nuovo con delle idee precostituite non si è liberi di immaginare.

Certamente il film avrà gente del luogo, ma anche un attore straniero, Campino (leader del gruppo punk tedesco Die Toten Hosen), che sappia ascoltare non da cittadino, ma da visitatore. SONO GLI STEREOTIPI I PEGGIORI NEMICI DELLA CULTURA CONTEMPORANEA “. 

Nel film oltre Campino, ad interpretare se stesse, ci sono due icone del rock: Patti Smith e Lou Reed, già habituè delle estati palermitane e buoni amici di Wenders. 

La musica farà da colonna sonora e avrà un ruolo nuovo, sorprendente: un film corale che vede l’intrecciarsi di diverse vicende attorno all’imprevista storia d’amore tra il fotografo Finn e la bella Maria, una solare Giovanna Mezzogiorno. Non mancherà il “cattivo”: Dennis Hopper.

Ma la vera protagonista sarà la città con la sua natura prepotente e gelosa, con il suo fascino antico, restia a svelare le proprie seduzioni. Sarà un dono per gli spettatori di questo film la rivelazione di luoghi fuori dalle rotte come la Kalsa, il Teatro Garibaldi, immagini simbolo della sommersa ricchezza culturale.

In questa città al centro del Mediterraneo non potevano mancare riprese al porto, uno dei luoghi dell’universo di Wenders: per lui, i porti, rappresentano la partenza, il luogo d’inizio, il punto di vista preferenziale da cui scrutare l’orizzonte e forse se stessi.
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LED  ZEPPELIN

02 Arena – Londra 10 Dicembre 
   IL DIRIGIBILE TORNA NEI CIELI DEL ROCK

Per un infortunio al dito della mano di Jimmy Page ha rischiato di saltare la più grande reunion della storia della musica. Il concerto che avrebbe dovuto tenersi alla O2 Arena di Londra il 26 di questo mese slitterà di un paio di settimane. La nuova data è stata fissata per il 10 dicembre.

E’ stato lo stesso Page a comunicarlo, durante la cerimonia di consegna dei premi “ Classic Rock Roll of Honour “ : 

“ Camminavo su un lastricato, sono inciampato su qualcosa e sono caduto per terra. Ho sbattuto varie parti del corpo ma la mano è quella che si è procurata danni maggiori ”.

E’ stata questa una delle poche interviste rilasciate da uno Zep da quando si è diffusa la notizia della loro “storica” reunion.

Recentemente lo stesso Page ha dichiarato: 

“ Sarei veramente sorpreso se non venisse fuori qualche nuova canzone. Cioè, so come siamo fatti. Siamo dei musicisti....... suonando potrebbe venire fuori qualcosa. Potrebbe essere divertente. Ma prima facciamo lo show alla 02, poi ne riparliamo”. se non

Saranno 20.000 i fortunati vincitori dei biglietti estratti per assistere al concerto, organizzato per ricordare la vita e la carriera di Ahmet Ertegun (1923-2006), co-fondatore della Atlantic Records, la casa discografica di artisti come Ray Charles, Aretha Franklin e gli stessi Zeppelin. Se si eccettuano due fugaci performance ai concerti di Live Aid, gli Zeppelin non suonano insieme dal vivo dal 1981.

I Led Zeppelin, separatisi nel 1980 a causa della morte del batterista John Bonham, sono stati negli anni ’70 i massimi esponenti della musica rock mondiale. I loro concerti erano quasi sempre “sold out” ed i loro dischi sono rimasti nella storia della musica rock.

Per questo concerto si presenteranno nella line-up originale: Jimmy Page, chitarra, Robert Plant, voce ed armonica, John Paul Jones, basso e tastiere. A sostituire alla batteria il compianto John Bonham sarà il figlio Jason, il quale già aveva suonato con gli Zep nel 1988, durante un concerto commemorativo per i quaranta anni della Atlantic.

Ed oggi, a distanza di quasi vent’anni, sapranno ricreare la magia che negli anni ’70 li ha fatti diventare “la migliore band del mondo”.  (G.P.)
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   il 10 dicembre al

Teatro Sociale–via XX settembre GEMONA del FRIULI (UD)

Regia di Cristina Comencini- con Chiara Noschese, Stefania Felicioli,
Susanna Marcomeni, Sara Bertelà.

Cristina Comencini, autrice e regista di questa commedia in due atti, immagina un elegante interno borghese anni ’60, dove cinque amiche di lunga data sono intente ad un gioco di carte. Anche questo fa parte delle consuetudini che scandiscono le loro vite: i mariti amici, le vacanze in comune, gli stessi svaghi, gli inevitabili dissidi.


  dal 20 dicembre al 6 gennaio 2008
Teatro Comunale – via G.Mazzini 71  CASERTA

di Eduardo Scarpetta–Compagnia Gli Ipocriti- con Simona Marchini, Giovanni Esposito.

Nel primo atto si impostano e si spiegano le direzioni della vicenda e i ruoli: due coppie, ciascuna carente per un verso (Felice e Rosina) e (Michele e Concetta); una servetta, Luisella, innamorata di un collegiale, Celestino, fortemente caratterizzato nel testo; un avvocato meteorobalbuziente nel senso che balbetta quando piove o scroscia un temporale, e quattro stucchevoli nipoti educande, che vengono presto ripescate per sommuovere ai limiti del paradosso la materia del secondo atto. 


  dal 4 al 5 dicembre

Teatro Goldoni – via Mayer 51  LIVORNO

     di Bertolt Brecht – regia di Antonio Calenda con Franco Branciaroli  

       e Lello Abate.

L’uomo e il senso di responsabilità, la ricerca e l’etica, lo scienziato ed il potere: si sviluppa fra questi cardini - di assoluta attualità - Vita di Galileo, una delle opere più importanti e profonde di Brecht, ma anche una fra le più ambigue e avvincenti. Composto tra il 1938 e il 1943, il dramma fu rielaborato in almeno tre distinte riprese, e costituì sempre un culmine nella produzione brechtiana: una sorta di “testamento spirituale” .
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CHUCK PALAHNIUK

RABBIA – Ed. Mondatori

E’ l’ultimo libro dello scrittore statunitense, diventato ormai un autore di culto. “Rabbia” è una biografia orale che parla di Rant Casey attraverso i racconti di chi lo ha conosciuto o semplicemente incontrato. Lo stile è asciutto e innovativo, con contenuti nichilisti. La libertà dalle oppressioni della società, dalla competizione, dai mass media è ancora una volta il punto cruciale della scrittura di Palahniuk.

V.S. NAIPAUL

SEMI MAGICI – Ed. Adelphi

Quando nel 2001 Vidiadhur Surajprasad Naipaul vinse il premio Nobel per la letteratura la motivazione della scelta fu ”…per aver mescolato narrazione percettiva e osservazione in opere che ci costringono a vedere la presenza delle storie nascoste”. E in “Semi magici”  ancora una storia che affronta l’ incontro tra due mondi e due culture, Occidente e Oriente. 

ADOLFO BIOY CASARES

DIARIO DELLA GUERRA AL MAIALE – Ed. Ferro di Cavallo

La ristampa dopo trent’anni di un’opera che colse in pieno il vento di cambiamento e le contraddizioni di un periodo storico. “Bioy Casares, alla fine degli anni Sessanta, anni di contestazione e terremoti generazionali, capì che il tema di fondo era l’astio che i giovani provavano verso i vecchi, verso un mondo decrepito, soffocante, padronale, e riuscì a trovare la storia semplice ed efficace per raccontare quella insofferenza.”

DORIS  LESSING

UN PACIFICO MATRIMONIO – Ed. Fanucci

Secondo romanzo della serie fantascientifica “Canopus in Argo”, della scrittrice inglese premio Nobel per la letteratura 2007, che risale agli anni 1979-1983 e per la prima volta pubblicato in Italia. Fantascienza è una definizione che la scrittrice ha rifiutato per questi romanzi, come sempre ha rifiutato le “etichette”, temendo una lettura riduttiva della sua opera. La storia è infatti situata in un altrove che potrebbe essere un universo parallelo, un’altra epoca terrestre o più semplicemente il nostro animo.

MARGUERITE YOURCENAR

MEMORIE DI ADRIANO. LA VOCE DELL’IMPERATORE

DVD + LIBRO – MINIMUMFAX MEDIA

Scommettendo sulla natura teatrale della recitazione del potere, Maurizio Scaparro ideò nel 1989 il mitico spettacolo a Villa Adriana tratto dal romanzo di M. Yourcenar ( 25 milioni di copie vendute nel mondo), nell’ adattamento di Jean Launay. Giorgio Albertazzi è interprete insuperabile dell’ imperatore Adriano. Il libro è arricchito dalle introduzioni di Dario Fo e Maurizio Scaparro, dalla riproduzione delle pagine originali del copione e da foto storiche della rappresentazione teatrale. 
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STANLEY KUBRICK – dal 06/10/2007 al 06/01/2008

ROMA – Palazzo delle esposizioni, via Nazionale

Dedicata ad uno dei più importanti registi del XX secolo, la mostra presenta l’ opera del regista americano ponendola in relazione con il materiale preparatorio e tecnico dei suoi film. L’obiettivo dell’esposizione è quello di condurre il pubblico dietro la macchina da presa, mettendo in luce il personalissimo modo di lavorare del regista e il suo interesse per l’ integrazione delle diverse forme d’arte, dall’architettura al design, dalla letteratura alla musica. 

Dopo un’ introduzione di carattere biografico, la mostra si articola per tematiche che ripercorrono l’intera filmografia del regista, compresi i progetti che non hanno mai visto la luce. Kubrick riuscì a muoversi agilmente in ogni genere cinematografico, innovandolo e arricchendolo, grazie alla sua libertà espressiva lontana dai canoni hollywoodiani e alla sua capacità di esplorare senza farsi dominare dalle convenzioni artistiche. 

2001:Odissea nello spazio è considerato uno “spartiacque nel campo della fantascienza (oltrechè uno dei più bei film della storia del cinema), Shining fu pioniere del horror metafisico, Full Metal Jacket ha sconvolto i temi del film di guerra, sottolineando come il soldato sia, essenzialmente, un assassino e affrontando uno dei temi principali dell’opera del regista, la scelta fra il bene e il male. Questo tema ricorre in Lolita, Il dottor stranamore, Arancia meccanica. 
Malgrado il grande successo di pubblico e critica riscosso negli anni (inusuale per film cosiddetti d’autore), Kubrick non fu mai premiato con un Oscar per la regia o la sceneggiatura. I suoi film vinsero solo Oscar “tecnici”: effetti speciali per 2001:Odissea nello spazio; fotografia per Barry Lyndon; costumi e scenografia per Spartacus.

FILMOGRAFIA

DAY OF THE FIGHT (1951) - documentario

FLYING PADRE (1951) – documentario

PAURA E DESIDERIO (1953)

THE SEAFARERS (1953) – documentario

IL BACIO DELL’ASSASSINO (1955)

RAPINA A MANO ARMATA (1956)

ORIZZONTI DI GLORIA (1957)

SPARTACUS (1960)

LOLITA (1962)

IL DOTTOR STRANAMORE (1964)

2001:ODISSEA NELLO SPAZIO (1968)

ARANCIA MECCANICA (1971)

BARRY LINDON (1975)

SHINING (1980)

FULL METAL JACKET (1987)

EYES WIDE SHUT (1999) 

       [image: image12.png]


                             
                                                          

                                                            Fino al 6 gennaio                                   

                                   MILANO – Hangar Bicocca, viale Sarca 336

Urban Manners. Artisti contemporanei dall’India presenta i lavori di 15 tra scultori, pittori e video artisti che illustrano tutte le contraddizioni del subcontinente asiatico. Nelle loro opere i temi dell’immigrazione, la salvaguardia ambientale, l’eredità di Gandhi, la perdita dei valori tradizionali, la povertà e la ricchezza del mondo globalizzato.  
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                TORINO – Palazzo Madama Dal 27 ottobre al 13 gennaio

La mostra presenta i 6 progetti ammessi alla selezione indetta da Intesa Sanpaolo per il nuovo centro direzionale nell’area della Spina 2.

I progetti sono stati elaborati dai maggiori studi di architettura di livello internazionale: 

oltre a quello, poi risultato vincitore, del Renzo Piano Building Workshop, saranno esposti quelli realizzati da Hiroshi Hara di Tokio, Carlos Lamela di Madrid, Daniel Libeskind di New York, Mvrdv di Rotterdam e Dominique Perrault di Parigi.

Il tema del concorso era quello dell’edificio verticale, fortemente verticale, in una città come Torino, il riferimento al Piano Regolatore del 1995, il dialogo tra committenza e Città, l’attenzione agli aspetti dell’impatto ambientale, in una accezione al tempo stesso fisica e sociale.

                                             

Da Von Gloeden a Pierre et Gilles

Dal 26 ottobre al 6 gennaio

FIRENZE – Palazzina Reale - piazza Adua 50

Originariamente pensata per una altra città, Milano, e per un’altra sede, Palazzo della Ragione, e passata alle cronache per una nota vicenda legata al veto espresso dalla giunta comunale milanese alla sua apertura, la mostra, curata da Eugenio Viola e organizzata da Artematica, presenterà 220 opere di 150 artisti, in grado di indagare, per la prima volta in Italia in maniera così ampia, le connessioni tra arte e omosessualità, dalla nascita della fotografia ad oggi.
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dal 16 novembre all’11 gennaio

ROMA – Spazio Senza titolo – via Panisperna 100

Per la prima volta in Italia, la mostra si compone di installazioni, dipinti e sculture che ruotano intorno al tema del tempo. 

                  

dal 26 ottobre al 6 gennaio

NAPOLI – Città della Scienza Spazio Leonardo – via Coroglio 57 e 104

Il percorso si impone allo spettatore con la forza e l’irruenza delle immagini di massa. Il potere immersivo delle immagini e delle sonorità investe l’ambiente espositivo e coinvolge lo spettatore. La mostra si rivolge ad un pubblico eterogeneo e il taglio didattico e moderno la rende particolarmente adeguata al pubblico dei ragazzi delle scuole medie e superiori.
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